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Vulvodinia, quel terribile dolore ai 
genitali femminili: come curarla 
Compromette in maniera importante la qualità della vita delle donne che ne soffrono ed è ancora una patologia poco 

conosciuta e sotto diagnosticata 

 

ANGELA NANNI 

La vulvodinia è una patologia che colpisce circa il 12-14% della popolazione femminile; si stima che 
solo in Italia soffrano della condizione circa 4 milioni di donne; può comparire sia in età 
infantile/adolescenziale che senile anche se il picco dei casi si registra nella fascia di età 20-
40 anni.   
  
Il disturbo si caratterizza per il dolore forte e intenso della zona vulvare, spesso descritto come 
urente, o simile a quello provocato dalla puntura di spilli. Il dolore può essere continuo o presentarsi 
a intervalli: molte donne ne denunciano l’acuirsi in fase perimestruale; può essere spontaneo o 
provocato da compressione o stimoli tattili o associato alla penetrazione, in questo caso 
si parla di dispareunia.  
  
NON SOLO DOLORE   
«Per molte donne la condizione è aggravata anche dalla presenza di ipertono dei muscoli del 
pavimento pelvico- spiega la professoressa Anna Bernabei , ginecologo, dirigente medico presso 
l’Università degli Studi di Siena- che contribuisce all’aumento della sintomatologia dolorosa. Inoltre 
sono spesso presenti comorbilità urologiche come cistiti ricorrenti, comorbilità colonproctologiche 
come stipsi e comorbilità ginecologiche come candidosi ricorrenti».   
  
QUALITÀ DELLA VITA   
Facile intuire che chi soffre di vulvodinia vede peggiorare pesantemente la propria 
qualità di vita: può diventare difficile persino camminare, è impossibile indossare un paio di 
pantaloni più attillati e talvolta è insopportabile persino il contatto con la biancheria intima e non di 
rado, la penetrazione è del tutto impossibile. Non è difficile comprendere, alla luce di quanto 
descritto, come vengano pesantemente compromesse anche le relazioni di coppia.   
  

http://www.lastampa.it/2016/11/23/scienza/benessere/vulvodinia-quel-terribile-dolore-ai-genitali-femminili-come-curarla-Kg1hzhcLSfKdGsod4B7KsO/pagina.html


CONDIZIONE SOTTO DIAGNOSTICATA   
«Il disturbo è ancora poco conosciuto e sotto diagnosticato non solo a causa della vergogna 
delle donne a parlarne e a cercare una soluzione con l’aiuto del proprio medico di medicina 
generale o del ginecologo, ma anche per la scarsa diffusione della conoscenza della malattia. Questo 
ha comportato fino ad oggi un notevole ritardo diagnostico con conseguente riduzione dei risultati 
terapeutici» chiarisce ancora la professoressa Bernabei.  
  
QUALI SONO LE CAUSE   
Il dolore della vulvodinia è di tipo periferico dovuto cioè a un’alterazione nella trasmissione degli 
impulsi nervosi e in particolare di quelli dolorosi: si tratta infatti di una vera e propria 
neuropatia. Tale alterazione può essere indotta da tanti e diversi fattori irritanti ripetuti, come le 
infezioni vaginali, il traumatismo ricorrente durante i rapporti sessuali a causa di un’insufficiente 
lubrificazione vaginale o di un ipertono muscolare, l’incontinenza urinaria nelle diverse fasi della 
vita, ma potrebbe anche essere una conseguenza di trattamenti messi in atto per curare altre 
patologie della vulva.  
  
PERCORSO TERAPEUTICO: DALLA BIANCHERIA SCELTA AI FARMACI   
Il problema è sicuramente molto complesso e non esiste un trattamento unico, uguale per tutte 
le donne: la condizione può essere mitigata e correttamente affrontata soprattutto con una diagnosi 
tempestiva. Si inizia curando l’alimentazione, bevendo almeno due litri di acqua al giorno, 
regolarizzando la funzione intestinale, evitando di utilizzare detergenti intimi aggressivi, 
usando solo biancheria intima di cotone bianco e evitando di utilizzare gli assorbenti interni.  
  
«A parte gli accorgimenti del caso è necessario intervenire con la terapia medica basata sia su 
integratori alimentari come quelli a base di palmitoiletanolamide che riducono il rilascio locale di 
sostanze proinfiammatorie; di integratori per la sofferenza di nervi periferici; o anche 
di integratori per la regolarizzazione della funzione intestinale e la pulizia delle vie 
urinarie; sia su farmaci neurotropici, antiinfiammatori e utilizzando anche farmaci della classe 
degli antidepressivi triciclici per il loro importante meccanismo miorilassante. 
Contemporaneamente è importante agire con una terapia locale vulvo-vaginale a 
radiofrequenza ed elettroporazione che permette di ottenere ottimi risultati mediante 
l’amplificazione degli effetti di farmaci che possono essere applicati localmente invece che introdotti 
per via orale. Si evitano così antipatici effetti collaterali sistemici. La fisioterapia locale con 
manipolazioni, digitopressioni e stretching completano il quadro terapeutico». conclude la 
professoressa Bernabei.  
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LAVORO E PROFESSIONE

Ricciardi (Iss): subito l’approvazione dei
fondi per i precari

Il presidente dell’Istituto superiore di sanità (Iss), Walter
Ricciardi, esprime «profonda preoccupazione per il rinvio
al Senato dell’emendamento relativo allo stanziamento
finanziario per risolvere il problema del precariato storico
presso questo Istituto a fronte di un impegno assunto e
mantenuto dal ministro della Salute e da quello della
Funzione pubblica di presentare in Parlamento una
proposta di soluzione dell’annoso problema anche
tramite specifici finanziamenti, a cui hanno trovato
copertura anche su capitolo specifico del ministero della
Salute».

Ricciardi ricorsa che all’Iss sono affidate «funzioni vitali» per il Paese e altre ancora ne
verranno affidate con leggi appena approvate o in discussione, quali quelle relative agli
screening neonatali, all'autismo, alle responsabilità professionali del personale sanitario
e relative linee guida, ai registri di patologie e sorveglianza delle malattie. L’Iss partecipa
anche al progetto Human Technopole Italy 2040 cui è essenziale garantire il massimo
supporto per consentire al nostro Paese di giocare un ruolo chiave nello sviluppo di
nuove tecnologie e garantire la soluzione ai problemi epidemiologici di rilevanza
nazionale e internazionale. «Si confida pertanto - conclude il presidente dell’Iss - che
l’iter legislativo possa, come confermato da Palazzo Chigi, trovare positiva conclusione
nella discussione al Senato e, anche in considerazione dell’annunciata disponibilità delle
risorse, che l’auspicata approvazione possa giungere rapidamente per risolvere
definitivamente la situazione ormai insostenibile delle centinaia di lavoratori precari che
hanno garantito in tutti questi anni lo svolgimento di funzioni essenziali per la vita del
Paese e la salute dei suoi cittadini».
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quotidianosanità.it 
Marted ì  22 NOVEMBRE 2016 

Istat: “Più dell’80% degli italiani soddisfatto delle
proprie condizioni di salute”. Meglio a Nord che a
Sud
Numeri confermano il trend degli ultimi anni. Sempre inferiore però la percentuale
delle donne che sono soddisfatte. Nel complesso, la soddisfazione diminuisce al
crescere dell’età e raggiunge il minimo per la classe dei 75enni. Più soddisfatti i
cittadini del Nord. Il Trentino­Alto Adige presenta la percentuale più elevata
(88,9%); la Calabria, invece, quella più bassa (73,9%). IL REPORT 

L’81,2% degli italiani al di sopra dei 14 anni esprime un giudizio positivo (sono molto o abbastanza soddisfatti)
rispetto al proprio stato di salute, senza variazioni significative dal 2015. Il dato è fornito dall’Istat ed è
contenuto nel Report 2016 sulla "Soddisfazione dei cittadini per condizioni di vita".
 
Il Rapporto rileva poi come a parità di età, come le stime hanno sempre rilevato, le percentuali di donne molto
o abbastanza soddisfatte per il proprio stato di salute sono inferiori a quelle degli uomini. Nel complesso, la
soddisfazione diminuisce al crescere dell’età e raggiunge il minimo per la classe dei 75enni e più, nella quale il
49,2% degli individui dichiara di essere abbastanza soddisfatto delle proprie condizioni di salute, mentre solo il
4,1% si ritiene molto soddisfatto.
 
La soddisfazione per la salute è più diffusa al Nord (82,9%) e al Centro (81,4%), mentre nel Mezzogiorno la
quota dei molto o abbastanza soddisfatti scende al 78,9%. Tra le regioni, in particolare, il Trentino-Alto Adige
presenta la percentuale più elevata (88,9%); la Calabria, invece, quella più bassa (73,9%).
 
La sintesi:
In generale per la prima volta dopo 5 anni, nel 2016, migliorano le stime relative al giudizio delle famiglie sulla
soddisfazione per le condizioni di vita. Rispetto al 2015, inoltre migliorano i dati campionari sulla percezione
della situazione economica di famiglie e individui, mentre è stabile la soddisfazione per gli aspetti relazionali
(famiglia e amici), la salute e il tempo libero. In lieve aumento anche la soddisfazione degli occupati per il
lavoro.
 
Notevole è l’incremento della quota di persone di 14 anni e più che esprimono un’alta soddisfazione per la
propria vita nel complesso: dal 35,1% del 2015 al 41% del 2016.
 
La quota di persone di 14 anni e più soddisfatte della propria situazione economica aumenta dal 47,5% del
2015 al 50,5% del 2016. n Nel 2016, aumenta anche la quota di famiglie che giudicano la propria situazione
economica invariata (dal 52,3% del 2015 al 58,3%) o migliorata (dal 5,0% al 6,4%) e le proprie risorse
economiche adeguate (dal 55,7% al 58,8%).
 
Le relazioni familiari si confermano la dimensione a cui corrisponde la percentuale più alta di persone
soddisfatte, il 90,1% nel 2016. Elevata anche la quota di individui molto o abbastanza soddisfatti per le
relazioni amicali (82,8%).
 
Molto o abbastanza soddisfatto per il tempo libero circa il 67% della popolazione di 14 anni e più, mentre gli
occupati soddisfatti per il lavoro sono il 76,2% (erano il 74,8% nel 2015). n La fiducia negli altri non cambia
sostanzialmente rispetto al 2015: il 78,1% delle persone dichiara che “bisogna stare molto attenti” nei confronti
degli altri mentre solo il 19,7% ritiene che “gran parte della gente è degna di fiducia”.

Le famiglie che ritengono sia presente il rischio di criminalità nella zona in cui vivono sono in leggero calo (dal
41,1% del 2015 al 38,9% nel 2016). Sono invece in aumento quelle che lamentano problemi come la presenza

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1004971.pdf


di sporcizia nelle strade (dal 31,6% al 33,0%) e le difficoltà di collegamento con i mezzi pubblici (dal 30,5% al
32,9%). n In linea con lo scorso anno è la quota di famiglie che segnalano la presenza nella zona di
inquinamento dell'aria (38,0%), traffico (37,9%), difficoltà di parcheggio (37,2%) e presenza di rumore (31,5%).
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